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I temi al centro del convegno dell'ANCI a Viareggio 

Ripresa economica 
: e riforma della 
ì finanza pubblica 
^ Oggi la relazione del presidente della Giunta lombarda - Ampia partecipa-
jzione • Il sottosegretario all'Interno difende i tagli ai bilanci dei Comuni 

li 
m* Sarà 11 presidente dell» 

Giunta regionale lombarda, 
Cesare Golfari, ad Introdur

re, svolgendo la relazione sul 
tema « II superamento della 
crisi economica reclama un 
ruolo nuovo delle Regioni e 
delle autonomie locali nella 
gestione della finanza pubbli
ca ». U convegno nazionale 
dell'ANCI. che si apre que
sto pomeriggio a Viareggio e 
al concluderà domenica. 

La tradizionale Iniziativa 
dell'Associazione unitaria del 
Comuni Italiani, proprio per 1! 
momento In cui si svolge, nel 
pieno cioè di un Intenso e 

, impegnato dibattito sulle pro
spettive economiche e poli
tiche del Paese, acquista que
st'anno una rilevanza politi
ca complessiva che certa-
mente nessuno può sottova-

' lutare o Ignorare, a comincia
re dalle forze di governo. 

Naturalmente fanno da 
' afondo al convegno dell'ANCI 

(al quale saranno presenti 1 
protagonisti della nuova di
slocazione del potere autono
mistico quale si è delineato 
sulla base del risultati del 13 
giugno la oramai sempre 

J più grave crisi della finanza 
1 locale, la pesantezza della il-
' tuazlone finanziarla del Co-
\ munì e delle Province, la II-
"ì nea recessiva che è stata ri-
•; proposta attraverso l tagli 
•; portati a molti bilanci comu-
! ria!!. Ma fa da sfondo al con-
,; vegno dell'ANCI anche una 
4 scelta politica molto precisa: 
* Regioni ed enti locali lnten-
! dono porsi ed affermarsi a 

pieno titolo come protagonisti 
i dello sforzo necessario per far 
t uscire il Paese dalla crisi { e per avviare un profondo 
\ processo di rinnovamento e 
i risanamento. 
1 OH atti che le Regioni e g!l 
•enti locali hanno compiuto, 

,1 I deputati comunisti to
no tenuti ad «sere pre
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta di 
oggi giovedì 25 a partir* 
dal mattino. 

In questa direzione, anche re
centemente sono di grande 
peso e rilievo politico, I pre
sidenti delle Giunte regiona
li, al momento della ripre
sa — per la prima volta do
po Il 13 giugno — del con
tatti unitari, hanno chiesto al 
Parlamento di « essere mes
si alla prova » perché le Re
gioni « sono pronte ad impe
gnarsi risolutamente nello 
stono che deve mobilitare il 
Paese per vincere le avver
sità ed aprire una strada 
nuova ». E 11 dibattito che at
torno al decreti congiuntura
li del governo si è svolto nel
le commissioni alla Camera 
ha teso a salvaguardare e af
fermare I poteri delle Regio
ni e le capacità di Interven
to degli enti locali (del Co
muni, In primo luogo, per 
quanto riguarda le loro com
petenze per le opere pubbli
che e per I servizi sociali) 
quale condizione essenziale 
per garantire realmente ed 
elfetttvamente una ripresa ra
pida, qualificata, efficiente 
della spesa pubblica. 

E' evidente, perciò, che le 
questioni poste dalia Inizia
tiva delle Regioni e del fron
te autonomista sono precise, 
concrete, ben definite: la ri
sposta che 11 governo è chia
mato a dare non può elude
re ancora questi nodi, che 
non riguardano oramai più 
solamente 11 fronte autonomi
sta ma sono un aspetto Inte
grante del dibattito sul futu
ro del Paese che In questo 
momento vede Impegnati go
verno, forze politiche, orga
nizzazioni sindacali. 

Quali sono, allora, le ri
sposte che si attendono? 

Se si riconosce, come è sta
to fatto da esponenti del go
verno e da! presidente del 
Consiglio, che è Indispensa
bile avere un rapporto diver
so, positivo, con le Regioni 
e gli enti locali, allora non 
è certamente possibile conti
nuare con una politica della 
finanza locale che risponde 
Invece ad una scelta diver
sa, alla scelta Cloe della 
« emarginazione » e della 
« contrapposizione ». Non è 

possibile continuare con I ta
gli al bilanci, con 11 rinvio 
del varo di adeguate e organi
che misure di riforma della 
finanza pubblica, con la conti
nuazione di una politica tri
butarla che emargina e Im
poverisce I Comuni, con li 
contenimento delle risorse da 
assegnare alle Regioni, con 
l'assegnare al Comuni un ruo
lo sostanzialmente « punitivo » 
nei confronti del bisogni so
ciali e collettivi. Non * pos
sibile enunciare la necessità 
della ripresa economica an
che attraverso II rilancio del
la domanda, e nello stesso 
tempo togliere al bilanci co
munali 3.000 miliardi di lire. 

Appare perciò grave che 
ancora Ieri nel corso di una 
conferenza stampa il sottose
gretario all'Interno abbia so
stenuto la giustezza del tagli 
apportati dalla Commissione 
centrale per la finanza locale 
al bilanci comunali, anche se 
ha aggiunto, è da considerar
si ormai superato il meccani
smo — quello d ì del mutui a 
pareggio — che giustificano la 
esistenza della commissione 
stessa. 

Se questo e 11 quadro del
le questioni, politiche ed eco
nomiche, che fa da sfondo a 
Viareggio, ben si compren. 
dono allora 11 rilievo dell'Ini
ziativa, l'attenzione con cui 
ad essa si guarda, la parte
cipazione che sarà ampia e 
Impegnata. Saranno presenti 
a Viareggio presidenti di 
Giunte regionali, sindaci, pre
sidenti di Provincia, assesso
ri, consiglieri comunali, pro
vinciali, regionali; saranno 
presenti anche esponenti del 
governo e delegazioni di par
titi. 

VI sono quindi tutte le con
dizioni per aprire concreta
mente un confronto che non 
si limiti alla denuncia di una 
situazione la cui drammatici
tà 6 ampiamente nota o alla 
enunciazione di « buoni Inten
ti», ma cominci finalmente 
a definire Impegni, scadenze, 
soluzioni. 

I. t. 

Dopo le nuove difficoltà sollevate dalla Democrazia Cristiana 

Napoli: intense trattative per cercare 
fino all'ultimo un'intesa sulla Giunta 
A tarda notte ancora in corso la riunione tra i partiti democratici — L'equivoco sulla proposta di soluzione « ponte » avanzata dalla DC 
Domani sera si deve votare in Consiglio comunale — Il significato di 101 giorni di confronto — Le valutazioni dei vari esponenti politici 

Dal nostro inviato 
NAPOLI, 24. 

Sulle sedie e sulle poltrone 
di moderno « design » nere, 
bianche e aragosta sledono 
I giornalisti In attesa della 
fine della riunione conclusi
va del partiti democratici che 
stanno sondando le ultime 
possibilità di Intesa per la 
costituzione di una giunta 
unitaria al comune di Napoli. 
La riunione, dopo gli Incon
tri bilaterali di ieri, è comin
ciata alle 13 di oggi e si è con
clusa alle 3 e mezzo circa 
del pomeriggio. 

Escono ogni tanto esponen
ti di questo o di quel par
tito e si sledono con I gior
nalisti. Viene Del Vecchio. 
che guida la delegazione del 
PRI, e racconta 1 primi fatti. 
SI tenta di trovare una so
luzione «ponte» che prepari 
per il prossimo futuro la 
grande intesa fra 1 partiti 
democratici. Per la DC, dice 
Del Vecchio, 11 segretario.Pel
legrino ha proposto nuova
mente una giunta monoco
lore del « partito di maggio
ranza relativa», cioè II PCI. 
L'ipotesi è apparsa Irreale a 
tutti, una soluzione «diplo
matica » di transizione che 
fa a pugni con le stesse ur-

Il compagno 

Pertini 

compie 79 anni 
Il presidente della Camera 

compagno. Sandro Pertlnl, 
compie oggi 79 anni. Nell'oc
casione 1 deputati comunisti 
gli hanno rivolto 11 loro più 
cordiale augurio di salute e 
di buon lavoro alla guida del
l'alto consesso. 

Anche "Unità esprime al 
compagno Pertlnl. Insigne 
combattente antifascista e 
per la causa socialista, le 
sue più fraterne felicitazioni. 

Secondo il disegno di legge elaborato alla commissione Agricoltura del Senato . 

FONDI A FAVORE DELLA VITICOLTURA 
VERRANNO ANTICIPATI ALLE REGIONI 
ìPer il provvedimento, sollecitato dal PCI, sarà chiesta la procedura d'urgenza • In com-
i missione alla Camera interventi dei compagni Maschiella e Milani sul piano energetico 

Alla commissione Agrlcol-
if tura del Senato e stato ep-
\ prontato 11 testo di un di-
' segno di legge a favore ilei vi-

,!', tlcoltori, colpiti in modo gra-
' ve dalle misure fiscali adotta

te dalla Francia e dalle ma
novre speculative. Per 11 
provvedimento, più volte sol-

' lecltato dal parlamentari del 
PCI, sarà chiesta la prece-

• dura di urgenza. 
Il disegno di legge, elabo

ri., borato a grande maggloran-
'•za. ha per primo firmatario 
^ 11 presidente della commis

tione, 11 democristiano Conc
iseli!, ed è stato sottoscritto 
;idal senatori Cipolla (PCT). 
!1 Buccini (PSD, De Maral 
•' (DC). Tedeschi (PSDI), Za-
\ n o n (SVP). Balbo (PLI) ed 
'•t altri. Esso 6 costituito da un 
'; articolo unico, con cui si RU-
* torlzza 11 ministro del Tesoro 
5 a concedere — a carico del 
':. capitolo del bilancio statale 
i" destinato al pagamento c"el 
(' contributi agricoli In sede co-
J. munltarla — «anticipazioni 
f alle Regioni per Interventi a 
. salvaguardia del mercato vi-

L'on. Zaccagnini 
-; si dimette 
da vicepresidente 

della Camera 
B E' stata ieri ulflcialmente 
"comunicata alla camera la r-« lettera con la quale l'on. Zac
cagnini. attuale segretario 

' •'< della DC, ha rassegnato le 
} proprie dimissioni dalla cari-

'•: ca di vicepresidente dcll'As-
' semblea. Il presidente Pertl-
' ni ha espresso rammarico per 

•- questa decisione di cui tut-
- tavla I deputati non possono 

non prendere atto. 

«vinicolo ». Tali Interventi 
possono avvenire, per la mag
gior parte, attraverso 'eggl 
regionali già esistenti 

Alla Camera, la commis
sione Industria ha Iniziato ieri 
l'esame dei plano energetico 
nazionale, illustrato la setti
mana scorsa dal ministro Do
nati Cattln. Attraverso questa 
prima ricognizione della com
plessa materia — che è sta
ta sollecitata dal PCI ed è 
stata preceduta dall'indagine 
conoscitiva sulle fonti di ener
gia condotta dalla stessa com
missione — si intende, secon
do quanto ha affermato 11 
presidente Mommi, repubbli
cano preparare il dibattito 
parlamentare. A tal fine. Il 
compagno Maschiella ha pro
posto che vengano consulta
te la Federazione sindacale 
unitaria, la Conflndustria e 
l'interslnd. 

Il deputato comunista, dopo 
avere manifestato apprezza
mento per la scelta di fondo 
del programma — quello elet
tronucleare — che oppone una 
altra tendenza alla grave su
bordinazione energetica del 
nostro paese alle multinazio
nali del petrolio, ha analiz
zato criticamente il documen
to governativo. Indicandone 1 
limiti sia d! vantazione, the 
di prospettive. GII interroga
tivi sollevati sono numerosi 
ed entrano nel merito «Ielle 
scelte compiute, fino a Inve
stire la questione del finan
ziamento del programma. Sul 
finanziamento come sulla pro

posta di Istituire un alto miti 
mlssarlato per l'energia, si è 
soffermato In particolare II 
compagno Milani nel suo In
tervento, nel corso del quale 
egli ha anche affrontato U te
ma dell'approvvigionamento 
dell'uranio. 

Sentenza della Corte Costituzionale 

Per l'edilizia abitativa 
competenza alle Regioni 

Accollo un ricorso della Regione Lombardia 

La Corte Costituzionale ac-
gllendo un ricorso presenta
to dalla regione Lombardia, 
ha dichiarato — con una 
sentenza — che la edilizia 
abitativa è materia di esciu-
stva competenza delie Regio
ni. La sentenza rimette in-
discussione una serie di prov
vedimenti adottati anche di 
recente dal governo e dal 
Parlamento, a cominciare da 
talune norme di uno dei de
creti congiunturali in discus
sione in questi giorni in aula 
alla Camera. 

Il governo ha sempre so
stenuto la tesi che la edilizia 
abitativa era oggetto di « de
lega» dagli organi centrali a 
quelli regionali, e che, quin
di, 11 potere primario era ri
masto agli organi centrali 
dello Stato. Sulla base di que
sta tesi, nel 1973 fra le altre 
era stata Impugnata dal go
verno una legge della regio
ne Lombardia che concedeva 
contributi per la costruzione 
di alloggi di edilizia popo
lare. 

La Corte (relatore 11 prof. 
Crlsafulll) ha accolto 11 ri
corso della Regione, dichia
rando legittima la legge dal 
momento che le funzioni in 
tale materia sono trasferite 
e non delegate alle Regioni 
stesse. 

A Genova e Pavia 

numerosi iscritti 

abbandonano il Psdi 
GENOVA, 24 

Numerosi ex iscritti, diri
genti e consiglieri eletti del 
PSDI si sono riuniti a Ge
nova presente Giacinto Ut-
taro della segreteria nazio
nale dell'URSD ed hanno da
to vita all'Unione rifonda-
zlone socialista democratica 
In Liguria. 

Tra essi vi sono l'ex segre
tario amministrativo del 
PSDI di Recco e consigliere 
d,'ammlnlstrazione dell'ospe
dale Vittorio Biscotti e l'ex 
delegato giovanile e membro 
de! direttivo Alfredo Cara-
vaggl. 

Anche a Pavia, l'assessore 
Benigno Cantoni. Franco 
Tronconi, segretario cittadi
no, Sergio Chiava. Claudio 
Corbellini e Giovanni Teselo 
ne membri del direttivo fe
derale hanno presentato le 
dimissioni dal PSDI. 

AGITAZIONE PRETESTUOSA 
Una «fuga» di notate, die 

si può immaginare non ca-
' suale. Ila alimentato un'agt-

,' lozione contro l'ipotesi di una 
sistetnaztonc delle zone di 
frontiera fra Italia e Jugo
slavia, di cui tarebbe mimi 
nente la definizione Tale agi
tazione e condotta, con toni 
che rasentano l'isteria, da 
giornali di destra e d'estrema 
destra e da esponenti del 
MSI. E' dunque evidente ti 
suo significato ttrumentale e 
pretestuoso. 

Se il testo di ini cucntuale 
protocollo verrà ufttnialmen-
te reso noto, e aliando l'argo-
mento giungerà all'esame ed 
alla discussione del Parla

mento, esporremo le nostre 
valutazioni. Net momento at
tuale sono possibili afferma
zioni di ordine politico gene
rale. La Conferenza di Hel
sinki ha indicato con chia
rezza che una delle condi
zioni essenziali per lo sviluppo 
del processo di distensione tn 
Europa e nel mondo, e dun
que per il consolidamento 
della pace, è la regolamenta
zione, attraverso il metodo 
della trattativa, delle contro
versie internazionali lasciate 
in ei edita, dalla seconda guer
ra mondiale e coltivate, acu
tizzate nel periodo della 
« guerra fredda » dalle forze 
più oltranziste dell'i, atlanti

smo ». Fra Queste controversie 
sono, appunto, le controversie 
di frontiera: fra le contro
versie di frontiera tuttora 
aperte è, appunto, la contro
versia italo-iugoslava. Si de
lineo ora come imminente la 
prospettiva della definitiva 
regolamentazione del confini 
fra il nostro Paese e la Jugo
slavia, si delinea cioè un 
passo con/orme alle indica
zioni della Conferenza di Hel
sinki, un concreto contributo 
alla distensione internaziona
le. Non soltanto i comunisti, 
ma tutti i democratici Ita
liani, jugoslavi ed europei 
considerano con favore, per
ciò, questa prospettiva. Vi si 

oppongono. Invece, ed è natu
rale, i nostalgici della guerra 
fredda e dell'anticomunismo 
di stampo « quarantottesco >>, 
primi fra tutti I fascisti del 
MSI. La loro agitazione non 
riesce a nascondere il vero 
scopo che si prefigge; è un 
tentativo, profondamente rea
zionario, di ostacolare lo svi
luppo di pacifici rapporti in
ternazionali, di tenere ancora 
accesi, ovunque sia possibile, 
dei focolai di tensione. Ma è 
un tentativo destinato a fal
lire: le strida revanchiste 
non potranno certo impedire 
l'affermazione della pace e 
della collaborazione fra i po
poli. 

genze del problemi che pre
mono nella città. Dice 11 re
pubblicano: «La DC sta per
dendo Il contatto con la real
tà sociale e politica, si sta 
isolando, stenta a capire il 
vero senso del voto del 15 
giugno che e stato dirompen
te a livello nazionale e lo è 
ancora di più a Napoli e nel 
Mezzogiorno». Aggiunge che 
la DC si sta Isolando anche 
dalle forze politiche, sue al
leate in campo nazionale. 
« Mi domando — dice Del 
Vecchio — perchè la DC chie
de ora una soluzione ponte 
per l'Intesa, proponendone 
una anomala che si fondi o 
sul PCI o sulla DC, quando 
poi ha fatto naufragare l'u
nica possibilità reale e rea
listica di una slmile soluzio
ne, quella cioè tentata da 
Galasso che si fondava su 
DC e PCI Insieme, e cioè era 
un ponte solidamente messo 
su due pilastri». 

Esce Pellegrino, segretario 
della DC, capelli bianchi e 
occhiali pesanti, che spiega: 
« Chiediamo la soluzione pon
te ma che sia veramente un 
ponte, cioè che sia solo una 
giunta tecnica. Incaricata 
semplicemente di preparare 
11 bilancio, senza alcun si
gnificato politico, dichiarata
mente precaria. E per questo 
proponiamo una giunta mo
nocolore del maggior partito 
napoletano. Nel frattempo I 
tre Indipendenti eletti nelle 
Uste del PCI dovrebbero co
stituirsi In gruppo autono
mo: e cosi 1 27 consiglieri 
del PCI diventerebbero 24, 
quanti sono 1 nostri. Tutto 
sarebbe più facile ». « Ma che 
cosa significa — obietta un 
giornalista — sapete bene 
che il PCI ha vinto e il truc
co formale del tre Indipen
denti fuori dal gruppo comu
nista non avrebbe nessun va
lore politico ». Pellegrino: 
« Errore. La forma è sostan
za obiettiva. E che cosa è 
l'arte se non pura forma? ». 

Esce Valenzl che afferma: 
«La nostra disponibilità è 
stata sempre chiara, a co
minciare dalla mia. La dif
ficoltà viene ancora e sem
pre dalle posizioni della DC ». 

La riunione finisce e 11 com
pagno Alinovi spiega al gior
nalisti: «Per ora l'accordo 
non si trova. Noi abbiamo 
proposto la giunta laica con 
1 voti paralleli della DC e 
del PCI, che resterebbero en
trambi fuori dalla giunta. Ma 
abbiamo anche chiarito che 
un simile voto da parte no
stra — dopo aver rinunciato 
sia al sindaco sia alla par
tecipazione alla giunta — de
ve essere chiaramente dichia
rato, sulla base di un ac
cordo programmatico preciso; 
solo cosi avrebbe 11 valore 
di rafforzare la prospettiva 
unitaria al di là della solu
zione ponte di ora». 

Invece la DC vorrebbe 
« Ignorare » Il voto di 27 co
munisti, quasi considerandoli 
superflui, ed è per superare 
questa preclusione che si con
tinua a trattare. Obietta Del 
Vecchio: « La soluzione Ga
lasso era già pronta ed era 
la più chiara: perché allora 
la DC la respinse?». Alinovi: 
« Le cose cambiano. Occorre 
fare ogni sforzo di buona 
volontà in qualunque mo
mento ». 

Alle 5 del pomeriggio si so
no riuniti I segretari provin
ciali del partiti che conduco
no la trattativa, da soli. In 
quella sede si tenta ancora di 
vedere se la soluzione della 
larga intesa su una Giunta 
solo «laica» è ancora prati
cabile. Diversamente si an
drà decisi alla Giunta di si
nistra PCI-P8I. Indipendenti 
di sinistra, dato che comun
que sia venerdì sera 11 Consi
glio deve votare definitiva
mente e sabato mattina Na
poli deve Inevitabilmente a-
vere il suo governo. Nel caso 
della Giunta di sinistra. DC, 
PRI e PSDI voterebbero sche
da bianca. 

Ma quale e 11 senso di que
sta trattativa giunta al gior
no 101? Ecco di nuovo 1 gior
nalisti riuniti al plano di sot
to del palazzo Reale, nella 
sede del gruppo del PCI con 
Alinovi e Geremicca. 

Manca un quarto d'ora al
l'Inizio dell'incontro fra 1 se
gretari provinciali. Dice Ali
novi : « Tutti avete letto 11 co
municato della DC napoleta
na di questa mattina che con
fermava la volontà di rag-
giungere l'Intesa fra I partili 
democratici. Ebbene oggi, an
cora una volta, abbiamo con
statato che la DC non è pro
prio in grado, al di là delle 
sue stesse afférmazioni e am
missioni, e della volontà di 
parecchi — di fare 11 passo 
necessario per rendere possi
bile la Giunta unitaria. In 
pratica: la DC raolsce a PH-
rolp 11 senio del voto del 15 
giugno, capisce a parole la 
eccezionalità delln situazione 
napoletana e di questo si è 
anche finalmente in buona 
parte convinta, ma noi In 
pratica si trova paralizzar». 
Noi comunisti abbiamo fatto 
Il massimo: abbiamo offerto 
di ritirarci. Il compagno Va-
Ienz.l — dando una prova di 
senso Dolltlco e di sensibilità 
morale che sono rari — ha 
offerto di dare le dimissioni 
dalla carica di sindaco cui è 
stnto e'etto, e noi slamo nron-
ti a restare fuori dalla Giun
ta pur avendo vinto le elezio
ni Ma chiediamo di creare 
una Giunta che sia una vera 
soluzione di emergenza poli
tica, capace cioè di costruire 
con atti precisi e concreti. 
l'Intesa più larga che voglia
mo, che è Ind'socnsablle per 
governare Napoli e che quin
di deve essere forte: cioè de
ve avere il fermo e sicuro ap

poggio politico del PCI e del
la DC. Non accettiamo che 1 
nostri voti possano domani 
essere considerati quasi gra
tuiti o fortuiti o sottobanco, 
e che l'operazione si tradu
ca in una sorta di espedien
te diplomatico e tecnico che 
tradirebbe le giuste aspetta
tive di una città, che è da 
un anno senza governo e che 
ha già dato prova di una 
compostezza, di una civiltà e 
di una autodisciplina ecce
zionali ». 

Dice Geremlcca: «E' im
portante capire quello che è 
accaduto in questi cento gior
ni: noi non diciamo che la 
DC ha fatto del giochi tattici 
per ingannare tutti e per far 
perdere tempo prezioso. I mu
tamenti e il travaglio nella 
DC ci sono stati, ci sono o 
sono reali. La vecchia pregiu
diziale anticomunista, la li
nea della contrapposizione è 
morta e sepolta e la DC di 
oggi appare largamente con
vinta che a un discorso più 
ampio, di unità e di consenso 
larghi occorre andare Inevi
tabilmente. Più semplicemen
te pensiamo che la DC pro
prio non ce la fa a tradurre 
In termini politici questa sua 
nuova consapevolezza. Le riu
nioni di tutti questi giorni, 
quella di oggi più che altre, 
non sono state di vuote eser
citazioni e tatticismi. Tutte le 
forze politiche hanno dato 11 
meglio di se stesse: sono state 
riunioni insieme drammatiche 
e serene. Per la prima volta 
a Napoli si è discusso, certo a 
lungo, ma di politica e non di 
divisione di posti e di sottopo
sti. Dobbiamo probabilmente 
prendere atto che 11 processo 
di maturazione nella DC, che 
è Indubbiamente In corso, non 
6 ancora a livello necessario 
per produrre l'Intesa che tut
ti, senza distinzioni, ritenia
mo Indispensabile per Napo
li.» 

GRAVE DECISIONE DEL MINISTRO DELLA P.l. 

Firenze: Malfatti colpisce 
la democrazia universitaria 

Respinto il nuovo Regolamento di disciplina degli Istituti dell'Ateneo ap
provato dal consiglio d'amministrazione e operante in alcune facoltà 

Ugo Baduel 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 24. 

Il nuovo regolamento di disciplina de
gli Istituti dell'Università di Firenze, ap
provato dal consiglio di amministrazione 
e già operante In numerose facoltà del
l'ateneo, non deve essere applicato: que
sta la decisione, Improvvisa e provocato
ria, del ministro della Pubblica Istruzio
ne, Malfatti, che blocca un processo di 
rinnovamento e di riforma, frutto del 
lavoro e dell'impegno di un ampio schie
ramento di forze democratiche. 

Le motivazioni avanzate dal ministro 
a giustificazione del suo atto non reggo
no alla prova del fatti: 11 regolamento 
non è stato concepito come norma legi
slativa, tutta la sua articolazione è in
terna alla norma vigente. In realtà, Mal
fatti, colpisce i contenuti del regolamer-
to stesso e la volontà politica di tutte le 
forze presenti all'Interno del consiglio di 
amministrazione, dei rappresentanti del
la Regione e degli enti locali, dei sinda
cati, dei docenti e degli studenti demo
cratici. 

Il nuovo regolamento di disciplina am 
mlnlstrativa traccia le linee essenziali 
della sperimentazione nell'attività didat
tica e scientifica, proponendo l'Istituto 
universitario come centro di ricerca n 
cui fanno capo gli Insegnamenti con fina
lità e caratteristiche comuni, anche se 
appartenenti a facoltà diverse. Ma so 
prattutto sancisce una reale organizza
zione democratica, istituzionalizzando 11 
ruolo del consigli di istituto e l'elezione 
delle giunte e del direttori e chiamando 
alla responsabilità e alla partecipazione 
gli studenti e le altre categorie che svol 
gono negli Istituti una effettiva attività 

didattica, di studio e di ricerca. 
Il provvedimento di Malfatti non rap

presenta dunque soltanto un grave at 
tacco ad un Importante processo di ri 
strutturazione democratica e di rinnova
mento culturale sulla strada della rea 
llzzazione del dipartimenti, ma. come af
ferma una presa di posizione della Fede
razione fiorentina del PCI, «è un duro 
colpo all'autonomia e al potere decisio
nale de! nuovi organi di governo del 
l'università nel quali, per la prima volta. 
sono presenti i rappresentanti del do
centi, degli studenti e delle Istituzioni de
mocratiche ». 

Dall'Intervento ministeriale — continua 
Il documento della Federazione fioren
tina del PCI — «emerge chiaramente la 
volontà di Impedire qualsiasi forma di 
sperimentazione di nuove strutture istitu
zionali e di allargamento della vita de
mocratica che si collochino nella pro
spettiva di una generale riforma del
l'università ». 

Anche il compagno Oublesse Conti vice
presidente della Provincia e membro del 
consiglio di amministrazione dell'ateneo 
fiorentino, ha sottolineato la gravità del 
provvedimento. 

Il movimento unitario degli studenti ha 
rilevato che 11 significato della decisione 
ministeriale « si manifesta In misura mag
giore considerando come la ristruttura
zione dell'ateneo fiorentino aveva trova 
to una larga convergenza da parte delle 
forze democratiche e del rappresentanti 
degli studenti ». 

Riccardo Basosl. responsabile regionale 
universitario della CGIL-Scuola, ha di
chiarato che «le organizzazioni sinda
cali non resteranno Inerti al tentativo 
di affossare 11 progetto di ristrutturazio
ne degli Istituti ». 

Nell'incontro di sindaci e assessori svoltosi ieri a Firenze 

I Comuni chiedono di partecipare 
alla gestione dei beni culturali 

Critiche alla tendenza accentratrice presente nello schema per la riorganizzazione del 
ministero - Necessità di coordinare le iniziative - Il ruolo degli Enti locali e delle Regioni 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 24, 

I rappresentanti del mag
giori comuni d'Italia sono sta
ti concordi nel ravvisare la 
tendenza accentratrice pre
sente nello schema proposto 
per la riorganizzazione del 
ministero del beni culturali: 
questa la sostanza dell'Incon
tro svoltosi oggi In Palazzo 
Vecchio per iniziativa del Co
mune di Firenze, al quale 
erano presenti 11 sindaco Elio 
Gabbuggianl, l'assessore alla 
cultura Franco Camarlinghi, 
e gli assessori alla cultura 
ed anche In taluni casi vice 
sindaci delle città di Aosta, 
Bari, Bologna, Bolzano, L'A
quila, Perugia, Roma, Tori
no, Trento, Venezia, Milano, 
Genova e della regione To
scana. 

A conclusione di questo pri
mo contatto è stato appronta
to un documento nel quale si 
esprimono apprezzamenti po

sitivi per la nascita del nuo
vo ministero, ma — come ha 
sottolineato 1! sindaco di Fi
renze compagno Gabbuggianl 
— « questo ministero deve na
scere bene, deve essere un or
gano di indirizzo e non uno 
strumento di Intervento cen
tralizzato e burocratico che 
Ignora 1 compiti e le funzio
ni del sistema delle autono
mie locali ». 

Nel documento 1 Comuni 
presenti hanno manifestato la 
propria volontà di dare un 
apporto costruttivo agli sco
pi che lo Stato si prefigge 
riguardo alla valorizzazione e 
alla conservazione del patri
monio culturale e ambienta
le Italiano e riaffermano il 
loro ruolo nel rispetto della 
autonomia e delle attribuzio
ni alla partecipazione: que
sta richiesta di partecipazione 
è considerata « Irrinunciabi
le » dai presenti. 

Nel corso della riunione si 
è ravvisata Inoltre la necessi

tà di coordinare le iniziative 
in questo campo dei Comuni: 
a tale riguardo sarà investi
ta anche la presidenza nazio
nale dell'ANCI. I Comuni rav
visando questa tendenza ac
centratrice hanno sottolineato 
la necessità di un riesame del 
contenuti del progetto di rior

ganizzazione del ministero, 
soprattutto per quanto attie
ne alla Istituzione di organi 
centrali e periferici e alle lo
ro funzioni che non sono pre
viste dalla legge n. 5: non si 
vuole, insomma, che 11 nuovo 
ministero possa pregiudicare 
— ha cosi commentato l'as
sessore alla cultura Franco 
Camarlinghi — la riforma 
della pubblica amministrazio
ne che dovrà avvenire con 
una ampia e larga partecipa
zione di forze politiche e so
ciali e culturali. 

Il progetto predisposto dal 
ministro Spadolini non preve
de la partecipazione del rap
presentanti dei Comuni e dei-

In ottobre a Roma promosso dalla FLS 

Sulla riforma RAI-TV 
convegno dei sindacati 

La segreteria della Federa
zione lavoratori dello spetta
colo (FILSCGIL, FULSCISL, 
UILS) informa — in un suo 
comunicato — che l'Ipotesi 
di accordo per 11 rinnovo del 
contratto di lavoro del dipen
denti della RAI è stata rati-
fleata 11 12 settembre, dopo 
che per la ratifica si sono pro
nunciati nelle assemblee, con
fermando la loro adesione al
la politica delle Confederazio
ni ed alla piattaforma con
trattuale, I lavoratori dei cen
tri e delle sedi di Milano. Ro
ma, Torino, Napoli, Trieste. 
Firenze, Bologna. Palermo. 
Venezia. Potenza, Cosenza, 
Bolzano e Pescara, respin
gendo le provocatorie mano
vre del sindacati autonomi 
e della CISNAL. 

La riconferma del monopo
llo radiotelevisivo — sotto
linea poi la nota della FLS — 
ha allontanato I rischi che la 
« liberalizzazione » (o « priva
tizzazione ») dei servizi avreb
be comportato anche per 
quanto riguarda l'occupazio
ne. Inoltre, la legge di rifor
ma, stabilendo un rapporto 
nuovo tra azienda e Paese, 
« ha posto le premesse per lo 
fine dell'accentramento e del 
favoritismi; per la valorizza
zione delle capacità profes
sionali dei lavoratori attra
verso un rilancio della pro
duzione aziendale, l'abbando

no della politica degli appalti 
e delle coproduzioni e l'avvìo 
di un effettivo decentramen
to, cosi come postula la co
stituzione del Comitali regio
nali; per una divisione del 
lavoro non allenante e che 
non riduca la produzione ad 
un Insieme di procedure ». 

L'accordo stipulato con la 
RAI — rileva 11 comunicato — 
sull'applicazione della rifor
ma e la ristrutturazione 
aziendale danno al sindacalo 
un'ampia possibilità d'Inter
vento: perciò la FLS ha deci
so di indire a Roma, nella 
prima decade di ottobre, un 
convegno su questi temi. 

« La valorizzazione delle ca
pacità professionali dei lavo 
ratorl e l'utilizzazione dei con
tributi ideativi, organizza
tivi e tecnici che essi 
possono e debbono dare pre
suppone — conclude la nota 
della FLS — che venga ab
bandonata nelle scelte, nelle 
nomine, nella ristrutturazio
ne quella "logica" della lot
tizzazione che ha portato la 
RAI sull'orlo del fallimento 
finanziarlo, politico e cultu
rale ». 

Intanto gli autori radiotele
visivi hanno deciso di costi
tuirsi in assemblea perma
nente e di riunirsi ogni lu
nedi alle ore 21. La decisione 
è stata presa nel corso del
l'assemblea dell'ARIT (autori 
registi Indipendenti televisivi) 

e della RRTA (registi radio
televisivi associati), che ha 
anche deliberato di promuo
vere una azione unitaria con 
la Federazione lavoratori del
lo spettacolo per la difesa dei 
propri diritti e. sulla base 
del documenti già elaborati, 
la realizzazione della proposta 
di un nuovo rapporto con 
la RAI. Pertanto — prose
gue il comunicato — sulla 
base della piattaforma rlven-
dicatlva che verrà formulata 
ed approvata congiuntamente, 
l'assemblea affida alla Fede
razione dello spettacolo la 
rappresentanza della catego
ria nelle trattative sindacali 
con la direzione della RAI 
relative alla normativa per le 
cosiddette « collaboratoli! 
esterne », L'assemblea ha ac
colto Inoltre l'invito del sin
dacati di costituire a Roma 
un gruppo di lavoro orsaniz-
zatlvo presso il Centro un'ta-
rlo sindacale di via Taglia-
mento 9. 

le Province in maniera ade
guata nel consiglio nazio
nale (sono previsti soltanto 
cinque rappresentanti degli 
Enti locali su 78); e non 
presentanti delle Regioni nei 
prestntanti delle Regioni nel 
comitati di settore. Inol
tre, 11 progetto di riorganiz
zazione va oltre i compiti che 
11 Parlamento ha affidato al 
ministero, toccando settori e 
competenze che dovranno es
sere affrontate nel quadro 
della riforma. 

I Comuni non erano stati 
neanche previsti nella consul
tazione alla quale 11 ministe
ro ha dato la scadenza del 
25 settembre, ma la riunione 
di oggi è proprio una preci
sa indicazione per allargare 
questo quadro di comparteol-
pazione: significativo è a que
sto proposito 11 fatto che lo 
stesso ministro Spadolini ab
bia indirizzato un messaggio 
di buon lavoro al rappresen
tanti dei Comuni presenti In 
Palazzo Vecchio. 

II documento sarà ora pre
sentato al ministro per 1 be
ni culturali, alla presidenza 
della commissione parlamen
tare che dovrà esaminare 11 
progetto di riorganizzazione 
del ministero (ne fanno par
te undici rappresentanti del
la Camera e undici del Sena
to), ai gruppi parlamentari, 
alle Regioni, alla presidenza 
nazionale dell'ANCI. 

Questa Iniziativa del Comu
ne di Firenze riprende e con
tìnua le iniziative assunte già 
In passato sulla delicata e 
complessa materia dei beni 
culturali: in questa città fu
rono presentati 1 lavori del
la commissione Francescani; 
precise proposte sono state 
avanzate dalla Regione To
scana per la riforma del beni 
culturali; nel giorni scorsi si 
è tenuta una riunione degli 
assessori regionali che han
no espresso critiche precise 
al progetto ministeriale e. 
proprio Ieri, il Consiglio re
gionale quasi all'unanim.tà 
ha votato un documento c'ie 
critica la impostazione cen-
tralistica del progetto di 
le urge 

L'attegKlamento critico dei 
Comuni non è un attegem-
monto di rivendicazionismo 
spicciolo, ma sottolinea il ruo-
'o fondamentale del Comu.-.c 
in quanto sede storica e v.-
tale de! patrimonio artistico 
e monumentale, e l'esigenza 
di una fattiva partecipazione 

Marcello Lazzerini 
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